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D" seduta eomiueia alio ore 18,15.

BEN E VENTANO, segretaria, dà lettimi del 
orocesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi

PRESIDENTE comunica che i’ou. Luna Ila 
chiesto un congedo di due giorni.

(7T concesso)

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE conimiica all'Assemblea che 
sono stati inviali alle commissioni legislative 
competenti ì seguenti disegni dì legge di ini
ziativa del Governo, pervenuti alla Presidenza:

1) Alla Commissione per la finanza e il 
patrimonio: >< Imposta straordinaria propor
zionale sul patrimonio »;

2) Alla Commissione per la finanza e il 
patrimonio; « Imposta straordinaria propor
zionale sul patrimonio - consorzio bancario - 
agevolazioni ai piccoli contribuenti »;

3) Alla Commissione per l’industria « 
commercio : « Agevolazioni d'ìndole fiscale a 
favore degli impianti industriali ».

Comunica, inoltre, che sono stati trasmessi, 
a mente del combinato, disposto degli articoli
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4 e 12 del regolamento interno, i seguenti di
segni di legge di iniziativa parlamentare :

1) Alla Commissione per la finanza e il
patrimonio : « Nuovo statuto del Banco di Si
cilia » ; '

2) Alla Commissione per la pubblica 
istruzione : « Istituzione di una Facoltà di eco
nomia e commercio presso l’Università di Mes
sina » ;

3) Alla Commissione per il regolamento 
interno: « Modifica dell’art.'.T deile norme di 
attuazione dello Statuto »;

4) Alle Commissioni riunite per la pub
blica istruzione, per la finanza e patrimonio :
« Istituzione della Facoltà di agraria presso 
l’Università di Catania».

Sui lavori delle Commissioni legislative

PRESIDENTE, in relazione al disegno di 
legge d’iniziativa del Governo, riguardante lo 
espletamento di concorsi regionali per posti lì 
direttore didattico e di insegnante elementare, 
comunica che il Presidente della Commissione 
per la pubblica istruzione, in considerazione 
del delicato ed intenso lavoro che l’esame del 
disegno di legge comporta, ha chiesto ima pro
roga al termine per la relazione, che era stato 
fissato per la seduta odierna.

Propone, pertanto, al'l'Assemblea dì proro
gare il termine al giorno l i  agosto.

[Così resta stabilito)

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interrogazioni :

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Go
verno regionale e parti col ami ente Fon. As
sessore alla previdenza sociale e alla sanità 
pubblica nonché l’on. Assessore ai lavori pub
blici, per conoscere quali provvedimenti im
mediati e radicali intendano adottare per eli
minare il gravissimo sconcio della mancanza 
d ’acqua all’ospedale sanatoriale « G. F. In- 
grassia » di Palermo.

Precisa che l’acqua al sanatorio Ingrassia 
— nel quale sono ricoverati oltre 500 infermi 
di tubercolosi polmonare e nel quale presta
no la loro opera circa 200 lavoratol i tra me
dici, impiegati, suore, infermiere e inservien
t i —i non è fornita, per l’ubicazione dell’ospe
dale, dall’acquedotto cittadino, ma da un ac
quedotto privalo di proprietà della sig.ra Mi
chelina Fetta in Lo Verde.e che detta signo
ra, contravvenendo in modo palese alle clau
sole contrattuali, distoglie — specie nei mesi 
estivi— l’acqua destinata a! Fo speda;! e, for
nendola ad altri utenti.

Le conseguenze che derivano da tale ina

dempienza contrattuale sono gravissime; l’ac
qua che perviene al sanatorio non solo è scar
sa, ma non ha la pressione sufficiente per 
raggiungere il serbatoio e se l ’ospedale non 
avesse provveduto ad allacciarsi alla tubazio
ne principale con un raccordo di fortuna— 
che esclude il serbatoio — sarebbe rimasto ih 
questo periodo estivo s.enza un goccio d’acqua. 
Malgrado tale accorgimento, il danno è sem
pre gravissimo: l’acqua, infatti, senza pres
sione e in quantità molto ridotta, non giun
ge che al seminterrato e al piano terreno 
dell’ospedale (che ha altri tre piani sopraele
vati) con serio pregiudizio dell’igiene, della 
profilassi e della stessa disciplina della casa 
di cura. Gli ammalati, impossibilitati a scen
dere a pianterreno, non hanno come lavarsi 
e soffrono la sete; la pulizia lascia a deside
rare; i cessi sono sempre sudici e graveolenti; 
le sputacchiere non possono essere disinfet
tate; le mosche allignano e pullulano.

Tutti i reclami della direzione sono ri ni# 
sti lettera morta. La tolleranza dei ricoverati 
(che minacciano di inscenare manifestazioni 
di piazza) e del personale di servizio, esposto 
al contagio tubercolare, è giunta ormai al li
mite.

Il problema non può essei'e guardato sotto 
l’aspetto di un rapporto privato- tra un ospe
dale e un qualsiasi fornitore nè può essere 
affidato alla lungaggine di un giudizio in se
de di tribunale. Trattasi di una questione igie
nica e sociale di primissima .importanza, die 
compromette il funzionamento del più gron
de sanatorio della Sicilia. Si fratta di uno 
collettività d.i circa 700 individui; collettivi
tà, nella quale si combatte giorno e notte una 
strenua incessante battaglia contro un morbo 
crudele. Trattasi dell'Istituto nazionale dell» 
previdenza sociale— cui il sanatorio Ingras
s a  appartiene — che dà alla Sicilia, nel solo 
campo della lotta alla tubercolosi, cento 
volte più di quanto non incassi per contributi 
assicurativi.

Il Governo regionale non può e non deve 
disinteressarsi del problema. Necessita, po’ 
tanto, che la ditta fornitrice sia subito obbli
gata al rispetto dei. patti contrattuali. La pio- 
gente interrogazione ha carattere di urgenzo. 
— F .to : Leone Marchesano ».

«Il sottoscritto chiede di interrogare 1-^ 
sessore ai trasporti, per sapere se ha giu P '0'  
veduto a reclamare dal Governo centrale ^ 
necessaria dotazione di carri ferroviari «■< 
spensabiJi. alla esportazione dei p rodottic i 
mari, la cui campagna è di prossimo >niii 
e ciò al fine di evitare il gravissimo dait 
che ha subito la Sicilia nelle scorse chiù. ';  
gne, per difetto dei carri ferroviari.
Bino Nespoli».
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« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As
sessore ai trasporti per conoscere le ragioni 
per le quali l’Assessorato ai trasporti non ha 
concesso alla S.A.S.T. l’autorizzazione a pro
lungare la linea filoviaria da Torrelunga a 
Roccella. L’attuale servizio di autobus è as
solutamente. inadeguato sia per la scarsezza 
delle corse, sia per lo stato di logoramento 
delle vetture, sia per >T fatto.che gli autobus 
fanno servizio da piazza S. Cecilia, mentre 
ì filobus allaecerebbero la borgata al centro 
della città, sia perchè Roccella, per la corsa 
attuale di autobus, è solo stazione di transito. 
— P.to : Pietro Sapienza ».

* I sottoscritti chiedono d’interrogare il Pre
sidente della Regione, per conoscere se è 
giunta notizia al Governo regionale dei gravi 
atti di sabotaggio compiuti in danno della 
cooperativa agricola « G. Virga » di [snello, 
consistenti tra l’altro nella distruzione di mi
gliaia di innesti di pero e di ulivo e di piante 
di pioppo, culminati con l’incendiè dei co
voni sull’aia in ex feudo Aquileja, e nelle mi
nacce di morte fatte a mezzo di lettera ano
nima all’indirizzo del dirigente dei contadi
ni, dr. Damiano Virga; e per sapere quali 
provvedimenti il Governo intenda adottare per 
stroncare queste criminali manifestazioni, di
rette contro la pacifica e feconda attività e 
la vita stessa dei lavoratori della terra e dei 
loro dirigenti sindacali .e politici. — P.to : Pom
peo Cola}anni, Mario Mineo ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare I As
sessore alle finanze, per sapere se non inten
da fare esentare dal pagamento dell’imposta 

.sull’entrata in abbonamento, la categoria de
gli artigiani e prestatori di opera personale, 
stabilita dal D.L.L. 19 ottobre 1944, n. 348, 
dato che tale trascrizione non rispónde a cri
teri di giustizia trattandosi di classi operaie 
che stentatamente arrivano a sfamarsi. — F.to : 
Giuseppe Seminar a ».

" I sottoscritti chiedono d’interrogare l’As
sessore alla finanza, per conoscere il suo pen
siero in merito alla pertinenza dei titoli azio
nari I.R.I., aventi per oggetto industrie ed 
immobili siciliani.

Per conoscere, altresì, quali, provedimenti 
ubbia adottati e quali abbia in animo da udut- 
tare> Per stabilire la proprietà di detti titoli 
G quali richieste abbia presentato utili ad en- 
h'are nel possesso effettivo di questa parto del 
Patrimonio della Regione. — F.to : Attilio Ca- 
stoogiovami, Concetto Gallo, Francesco lienc- 
ventano, Giovanni Attinta ».

“ Il sottoscritto chiede di interrogala il Pre
ndente >dolla Regione, per conoscere per qua- 
*' motivo- le popolazioni della provincia di 
m.emio- tutte le sere restino privo della oner- 

ri<i elettrica, con grave pregiudizio por gli in

teressi di tutte le categorie. — F.to : Giuseppe 
Seminar a ».

« I sottoscritti chiedono di interrogale il Go
verno, per sapere quali provvedimenti siano 
stati adottati in seguito alle violente grandi
nate nei territori di Piazza Armerina e eli Ài- 

' clone, che hanno distrutto o gravemente dan
neggiato tutte le colture agrarie. Si chiede 

da risposta scritta. —1 F.to : Andrea Finocchìa- 
ro Aprile, Concetto Gatto, Attilio Caste spio van
ni, Gaetano Drago, Rosari? Cacopardo, Giu
seppe Caltabiano, Pietro Landò lina ».

« li sottoscritto chiede di interrogare l'As
sessore ai lavori pubblici, per conoscere le ra
gioni per le quali non si provvede all'invio di 
una draga nel porto di Mazara dei Vallo e 
ad eseguirvi urgenti lavori di scavo.

Data la natura fluviale dello stesso porto, 
si prevede che, con le prossime piogge, i de
triti che vi verranno gradatamente deposita
ti dal fiume Mazzaro renderanno fra un paio 
di mesi impraticabile il porto ai 120 natanti 
di vario tonnellaggio, che vi praticano, tra 
l’altro, un’attività che ha fatto di Mazara dei 
Vallo il centro- peschereccio più importante 
d’Italia. Lavori di dragaggio vengono eseguiti 
in porti di minore importanza, mentre Mazu- 
ra ne viene esclusa, riuscite vane le varie pro
messe fatte per l’addietro da organi interes
sati. Suggerisce l'invio tempestivo a Mazara 
del Vallo della draga attualmente esistente nel 
porto di Sciacca, nel -caso in cui non ve ne 
fossero altr.e disponibili. Chiede risposta scrit
ta .— F.to: Stefano Vaccora ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As
sessore al lavoro, assistenza, previdenza socia
le e sanità., per -conoscere s.e il Governo regi ti
naie intenda intervenire coi mezzi finanziari 
straordinari o avvalendosi dei fondo di soli
darietà siciliana, per potenziare la « Cucina 
popolare » di Mazara del Vallo, allo scopo di 
consentire che il numero dei conviventi sia 
adeguato a quello delle famiglie bisognose »•.
— F.to: Adamo Ignazio».

« Il sottocritto chiede dì interrogare 1’ As
sessore aJL lavori pubblici, per sapere con quali 
mezzi ordinari e straordinari intenda affretta
re la ricostruzione edile dì Marsala, che, per 
effetto eli massicci bombardamenti, ha com
plessivamente subito danni valutati in lire 
1.429.500,000, o dove in atto circa SfeOOt persone 
sono senza tetto, persìstendo una deficienza 
di 6.500 vani. — F.to: Adamo Ignazio ».

PRESIDENTE comunica che te interroga
zioni testò lette, saranno iscritte, per lo svol
gimento, all’ordine del giorno.

Quello per le quali è stata richiesta risposta 
scritta saranno trasmesse ai Presidente detta 
Regione >ed agli Assessori competenti,
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Annunzio di interpellanza

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
la seguente interpellanza:

« I sottoscritti chiedono di interpellare jl 
Presidente della Regione, per conoscere i mo
tivi per i quali la legge sulla ripartizione dei 
prodotti cerealìcoli, delle leguminose e delle 
foraggere per la corrente annata agraria 1946- 
47, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia
le della Regione, senza una promessa che, 
regolarmente approvata dall’ Assemblea, co
stituisce parte integrante della legge stessa. 
Chiedono che siano fatti gli accertamenti dei 
caso, in ordine alle eventuali responsabilità e 
che siano adottati gli opportuni provvedimenti 
riparatori. Domandano la discussione di ur
genza. — F.to : Sebastiano Cristo!di. Michele 
Pantaleone, Mario Mineo, Pompeo Colainmu, 
Pietro Di Cara, Cesare Sesso, Pietro Mondel
lo, Concetto Lo -Presti, Nicola Potenza, Michele 
Semeraro, Giambattista Omobono, Guglielmo 
Nicaslro, Ignazio Adamo ».

PRESIDENTE comunica che la interpellan
za testé letta sarà iscritta, per lo svolgimento, 
all’ordine del giorno.

Annunzio di mozioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
la seguente mozione:

« L ’Assemblea R egionale S iciliana

considerale le disastrose condizioni m cui 
versa-il comune di Taormina;

considerata la paralisi dell’industria turisti
ca di quel centro, e la conseguente stasi dello 
sviluppo turistico siciliano, che da Taormina 
prende vita e vigore;

considerata la crisi in cui è venuta periunto 
a trovarsi l’intera classe lavoratrice del luogo 
e della zona, la cui voce è pervenuta ai Go
verno attraverso l’ordine del giorno della Ca
mera del lavoro di Taormina;

consideralo che la ripresa di Taormina a- 
vrebbe diretto riscontro anche sull’afflusso di 
valuta estera, poiché in passato le statistiche 
davano una percentuale del 92 % di stranieri 
sulla clientela turistica di Taormina, portan
do questa al primo posto fra i centri di sog
giorno degli stranieri;

consideralo che, d’altra parte,, un così ele
vato numero di stranieri mette Taormina in 
una condizione de) tutto particolare, rispetto 
anche ad altre stazioni climatiche e incorag
gia l’adozione di speciali provvedimenti nei 

. confronti di quel comune;
comidenpti i provvedimenti, straordinari prC- 

s,i in simili circostanze per altri centri turi

stici del continente, come S. Remo, Campione 
e Venèzia, rispetto ai quali Taormina trovasi 
in condizioni di ben più assillante necessità;

considerato quanto più recentemente è 'tato 
fatto dal Governo autonomo di Val d'Aosta, 
per il comune di Saint Vincent;

considerato che, con l’entrata in vigore dello 
Statuto della Regione siciliana, la soluzione 
del grave problema sopra prospettato non può 
più competere al Governo centrale, bensì agli 
organi regionali, cui spetta l’esame d olle condi
zioni del comune di Taormina, nonché la va
lutazione delle esigenze turistiche che ad esso 
sono collegate;

Delibera
di promuovere e sostenere tutti i provvedi

menti idonei a risollevare le condizioni dei 
comune di Taormina ed adeguare tale centro 
— come già San Remo, Venezia, Campione 
e Saint Vincent — alle esigenze moderne del 
turismo internazionale. — F.to: Rosario Caco- 
pardo, Attilio Castro giovanili, Conce ho Gallo, 
Vincenzo Landolina, Claudio Majorana, Gioac
chino Germmià, Giuseppe Romano Rat lag Un, 
Giuseppe Papa D'Arnica, Paolo D'Antoni, Pie
tro Di Cara, Pietro Mondello, Silvio MPazzo, 
Francesco Paolo Lo Presti, Vinicio Ziino, Fran
cesco Beneventano ».

PRESIDENTE interpella il Governo c l'As
semblea perchè determinino il giorno in cui 
dovrà essere svolta la mozione testé letta.

NAPOLI ritiene che l’oggetto della mozio
ne non sìa urgente e che pertanto essa possa 
essere svolta nella seduta successiva, a segui
to degli altri argomenti posti all'ordine del 
giorno.

{Così resta stabilito)

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
la seguente mozione :

« L ’Assemblea R egionale S iciliana

invila il Governo a risolvere il problema 
ospedaliero palermitano. • E.lo : Leone M">" 
diesano, Napoleone Ardìzzone, Stefano Lenza 
Filingeri, Giovanni Attia-la, Giacomo Cusuma
no Geloso, Mario Mineo, Stefano Stabile, Gui
do Borsellino Castellana, Salvatore Bunaiuto ».

PRESIDENTE interpella il Governo o l'As
semblea se ritengano elio la mozione testò K-tt» 
possa essere svolta alla ripresa dei lavori par
lamentari.

(Così resta stabilito)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del

la seguente mozione :
« L ’Assemblea regionale siciliana

considerato l ’ inefficace, quanto addiritlui»



Assemblea regionale siciliana 351 8 agosto 104?

insostenibile, stato di funzionamento delia rete 
telefonica, in Sicilia, che richiede una pronta 
risoluzione e sistemazione;

consideralo Patteggiamento noncurante del
le società esercenti e l’ostruziomstico compor
tamento delle direzioni di esse;

Delibera
dare mandato al Governo, e-per esso ai com

petente Assessore, di far sì che la rete tele
fonica in Sicilia venga in termine brevissimo 
messa in perfetta efficienza, da parte delle Dit
te esercenti questo delicato ed importante pub
blico servizio, fissando un termine perento
rio, oltre il quale procederà a tutti gli alti 
utili a rimuovere gli ostacoli attualmente esi
stenti, avvalendosi dei mezzi di legge ordinari 
e presentando eventualmente un disegno di 
legge utile ad estromettere le predette società 
esercenti in vista delle palesi e gravi inadem
pienze da esse perpetrate. — F.to : Concetto 
Oidio, A ttilio Caslrogioivénnì, A ndrea Fin oc- 
chiaro Aprile, Gioacchino Germana. Claudio 
Majorana, . Francesco Beneventano, Vincenzo 
I,ali-dolina ».

PRESIDENTE chiede al Governo ed all’As
semblea se ritengano che la mozione testé let
ta possa essere .svolta alla ripresa dei lavori 
nari amen tari

(Così resta sta bili tu)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del

la seguente mozione :
« Il  P arlamento siciliano

'premesso che i locali del palazzo ex reale 
sono del tutto inadeguati ai bisogni dell’As
semblea ed ai servizi inerenti ai buon fun
zionamento di essa;

considerato che essi locali si trovano in ru ll
io eccentrico delia città e pertanto raggiungì
bili con difficoltà da parte dei parlamentari, 
il chè osta con la possibilità e la necessità dì 
mantenere quei costanti contatti fra i parla
mentari stessi, contatti che creano quel genere 
di consultazione utile ad agevolare il concre
tarsi di ogni problema politico;

considerato che, a causa delle predette ra
sioni, il funzionamento dei gruppi, delle com
missioni e degli uffici ne rimane grandemen
te pregiudicato, con paralizzazione della vita 
parlamentare;

considerato che il palazzo ex reale, se in
teramente recuperato ed opportunamente mini
telo, potrà servire per alloggiare gli uffici di 
tulli gli. Assessorati e relativi servizi;

Delibera
dare mandato al Governo di svolgere l'azio

ne opportuna presso il Sindaco di Palermo 
acche venga ceduto alia Regione il Politeama 
Garibaldi, con la pattuizione che la Regione

costruirà per la città di Palermo, ed in com
pensazione della detta cessione, un teatro ui 
prosa moderno negli attuali locali di Palazzo 
Viti arosa od. in altri di gradimento deii’Am- 
ministrazione comunale. Quanto sopra, eoi 
criterio della più ampia comprensione e cor
dialità e con la certezza che l’Amministrazio
ne comunale sarà per accogliere con partico
lare gradimento la superiore proposta, sia per
chè Palermo— quale città capitale— darebbe 
al Parlamento siciliano degno ed utile locale e 
posizione; sia perchè, disponendo già di un 
grande teatro lirico, vedrebbe sorgere per la 
città di Palermo un teatro di prosa i: od eri) o 
del quale attualmente man-ca. - Fto: Concetto 
Gallo, Audio Caslrogiov.mni, Andrea Finoc- 
chiaro Aprile, Gioacchino Germana, Rosario 
Cacopardo, Gaetano Drago, Stefano Vaccar.it, 
Francesco Beneventano| Claudio Maio runa ».

PRESIDENTE chiede al Governo ed aìl’As- 
sembìea se ritengano che la mozione testé letta 
possa essere svolta alla ripresa dei lavori paiq 
lamentar).

(Così resta stabilito)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura .Iel

la seguente mozione:
« L ’Assemblea regionale siciliana 

considerala la necessità che le cooperative 
agricole «sognatane di terreni, in applica
zione della legge Segni, siano vigitate ecv assi
stite tecnicamente, e ciò non solo neU’interosse 
dei lavoratori, ma anche per un effettivo in
cremento del l’agricoltura;

Invila
il Governo a mantenere gli uffici che già 

.esercitano tale assistenza, assegnando loro i 
fondi necessari, così come ora stato disposto 
dal cessato Alto Commissario, in occasione del 
patto di concordia e di collaborazione. - - F.to: 
Antonio Rumirez, Sebastiano Crisi,telai, Mi
chele Pantaleone, l.uìgi Castiglione, Pietro 
Mondello, Mario Mitico, Mare Gina, Gu&iiet- 
mg Nicaslro, Michele Semeraro, Faust D’Aga
ta, Luigi, Colai anni, Giuseppe Sa Fini za, Ste
fano Pellegrino, Bino Napoli ».

PRESIDENTE chiede al Governo ed all’As- 
sombloa se ritengano che la mozione teste let
ta possa essere svolta alla ripresa dei lavori 
parlamentari.

{Così resta stabilito)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 

la seguente mozione:
« L’Assemblea Regionale siciliana  

udita la comunicazione del. Presidente, re
lativa ai lavori della Commissione pej: la con 
valida degli eletti; 

ritenuto :
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1) . che alla elezione dei membri deli'Assem
blea regionale in base al D.L. C.P.S. 6.12. 
1946, n. 436, si applicano le disposizioni del 
D.L.L-. 10.3.1947, n. 74;

2) che l’Assemblea, in base aH’art. 65 del 
detto D.L.L. 10.3.1946, n. 74, è giudice sovra
no e definitivo delle elezioni dei propri com
ponenti;

3) che pertanto FAssemblea ha il diritto di 
verificare le regolarità della procedura seguita 
dalla Commissione ed ha altresì il diritto di 
sindacare . se la Commissione abbia ecceduto 
nei suoi poteri o abbia consumato violazioni 
di legge;

4) che la Commissione di convalida, anche 
senza reclamo e protesta, a norma dell'art. 28 
del regolamento della Camera dei deputati, 
avrebbe dovuto dichiarare nulle le elezioni 
dei sigg. Bianco Annibaie e Cacciola Natale, 
per le testuali disposizioni dell’art. 8, lettera
a) ed artt. 7 e 5, n. 7 del D.L. 10.3.1946, n. 74, 
ir. quanto :

a) il sig. Annibale Bianco, come risulta 
dagli atti, fu podestà di S. Agata di Milviello 
dal 29.4,1933 al 31.5.1935;

b) il sig. Cacciola Natale, non era iscritto 
nelle liste elettorali per aver riportato con
danna tra quelle previste dall’art. 2 'lei JJ.M. 
24.10.1944, ridhiamato daJl’aii. 5, n-, 7, del 
ripetuto D.L.L. 10.3.1946, n. 74;

5) che la Commissione dì convalida, man- 
dataria dell’Assemblea, avrebbe dovuto espli
care il mandato, ma con i limiti posti dalla 
legge, in ispecie quelli emessi dagli articoli 
sopra citati, ed invece, ha ecceduto dai limiti, 
attribuendosi completamente facoltà che nem
meno alPAssemblea competerebbero;

6) che Ja Commissione, così operando, ha 
disconosciuto la esistenza e negata l’applica- 
/..'.oih di tassative disposizioni sulla eleggibi
lità;

7) che l’Assemblea ha tutti i poteri per de
liberare sul tema posto all’ordine del giorno;

Delibera
1) Vi/Chiamare, perchè siano sottoposti al suo 

esame, i verbali e gli atti tutti della Commis
sione per la convalida dei. suddetti eletti non 
eleggibili;

2) invitare la Presidenza dell’ Assemblea, 
perchè metta all'ordine d-el giorno, con carat
tere di urgenza, la discussione sui denunciali 
eccessi di potere e violazione di legge della 
Commissione di convàlida;

3) riservarsi ogni, decisione definitiva. — 
F.to: 'CamMlo Ausculto, Antonio R-amirez, E- 
d,nardo Bugino, Emetico Luna, Pietro Mon
dello, Pietro Di Cara, Gaetano Drago, Rosa
rio Cacapardo, Luigi Castiglione, Bino Napoli, 
Girolamo Li Causi, Giusepjte Montai bario, E- 
R,os Costa ».

NAPOLI chiede che :la mozione testé letta 
venga discussa prima della chiusura, dei lavori 
parlamentari; poiché la illegittimità della rap
presentanza di taluni, membri ha i suoi r i f l e s 
si sulla costituzione dell’Assemblea.

PRESIDENTE, in considerazione dei nume
rosi argomenti ancora all’ordine del giorno, 
propone all’Assemblea che la mozione degli 
ondi Ausi elio ed altri sia svolta alla ripresa, 
dei lavori parlamentari.

(Così resta stabilito)

Annunzio di risposta scritta 
ad interrogazione

PRESIDENTE comunica che è pervenuta alia 
Presidenza la risposta scritta alla interroga
zione dell’on. Luna e che essa sarà inserita 
in allegato al resoconto della seduta odierna.

Seguito dello svolgimento di mozioni

PRESIDENTE avverte che continuerà lo 
svolgimento delle mozioni Finocchiaro Aprile, 
Ausi elio e Leone Marchesane, le quali, ai semi 
dell’art. 126 del regolamento della Camera dei 
deputati, costituiscono oggetto di una sola di
scussione.

CASTIGLIONE dichiara di essere personal
mente contrario alla mozione Finocchiaro A- 
prile, in quanto la ritiene prematura, poiché, 
non conoscendo il pensiero del Governo cen
tràle, si. potrebbe creare un conflitto su una 
questione molto grave.

A LESSI, Presidente della Regione, dichia
ra di non potere accettare la mozione, sia pure 
nella sua nuova forma risultante d a l l ' e m e n d a 
mento presentato tiail’on. Cacopardo e dagli 
altri firmatari, per il contenuto dellordine 
del giorno redatto a chiarimento della mo
zione emendata. Infatti quanto s i  richiede nel 
primo comma dell’ordine del giorno è s ta lo  
superato dalla presentazione di un disegno di 
legge sulla proporzionale.

Il secondo comma, ove si afferma che varie 
manifestazioni governative .e delle sfere p o l i 
tiche delPAssemblea Costituente svelano l’in
tendimento degli organi centrali delio Stato 
di infirmare le attribuzioni ed i. poteri degli 
•organi costituiti nella Regione, è anch’ esso 
superato dalle dichiarazioni da lui fritte* nella 
seduta precedente, circa il problema transito
rio che riguarda la sistemazione della finanza 
regionale. Infatti, tra il Governo regionale *’ 
quello centrale è in discussione la questione 
relativa al)'attribuzione delle imposte, ed in 
proposito, ricorda che la proposta del Mini 
stro Einaudi — secondo la quale lo Stato, in at
tesa del passaggio dell’ amministrazione olla
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Regione, dovrebbe ritenere .il gettito delie im
poste, concedendo ad essa solo un diritto di 
credito — non ha trovato consenziente nessun 
ministro.

Rileva inoltre che nel formulare 1’ultimo 
comma deil’ordiiHi del giorno non si è avuto 
riguardo alle sue dichiarazioni, relative agli 
accordi raggiunti fra la Regione e lo Stato, 
per la formazione dell’Alta Corte e perda co
stituzione della Cassazione in Sicilia.

Dichiara, infine, che può concordare so ltan 
to con una parte del dispositivo della mozione 
emendata per cui suggerisce ai firmatari di 
essa d.i esaminare l’opportunità di modificar
la ulteriormente, per dar modo, al Governo* 
di accoglierla.

CACOPARDO, a seguito delle osservazioni 
fatte dal Presidente della Regione, ritiene op
portuno chiarire che l’ordine del giorno, conte
nente l’emendamento, non è oggetto di voto, 
trattandosi di considerazioni dei presentatori, 
mentre...a conclusione, di esso — viene pre
sentato il testo sostitutivo delta mozione, sul 
quale bisogna votare.

Riferendosi, in particolare, al rilievo del- 
l’on. Castiglione, contestali concetto di « pru
dènza », dato' eh.e ta mozione, nel suo testo, 
emendato, inquadra — in netti term ini— il 
contenuto formale e sostanziale dello Statuto; 
per cui non si tratta di essere prudenti o im
prudenti, ma di esercitare un preciso diritto, 
anzi di compiere un dovere, che viene im
posto all’Assemblea dal mandato popolare.

Rileva, poi, come la mozione abbia un tri
plice aspetto. Essa tende anzitutto a denun
ciare il fatto che il voto espresso dall’Assem
blea, tendente ad ottenere la .inserzione dello 
Statuto siciliano nella Costituzione deila Re
pubblica, sia stato dal Presidente della Costi
tuente inviato— sre et simpHciter— alia Com
missione dei 75, perchè ne tenga conto, in sede 
'b coordinamento, annullandone, in tal modo, 
il contenuto e gli scopi.

Rileva, infatti, che la norma già inserita 
neHa Costituzione della Repubblica, con la 
luale si riconosce soltanto .il principio che alla 
Sicilia spetti uno speciale Statuto, dimostra 
e ; conferma che si vuole- ignorare il fatto le
gislativo e politico della preesistenza dolio Stil
ato siciliano, già approvato con legge dodo 
Stato, e la successiva elezione e costituzione 
dogli organi della Regione, che sono in fun- 
zi°no della volontà popolare espressa il! 20 
aprile.

®’ proprio tale voluta ignoranza ed incom
prensione che, a suo avviso, costituisco una 
msidia della Costituente e che deve dotermi- 
”ai'° la 'legittima preoccupazione del Parla- 
"tonto siciliano, tutore, per volontà p o p o l a r e ,  
el|e garanzie che «i vorrebbero violare.

Circa il secondo aspetto della mozione, con
testa quanto il Presidente della Regione ha 
detto sulle buone disposizioni da parte del Go
verno centrale nei confronti dello Statuto si
ciliano. Questo, infatti, non ha sanzionato le 
norme predisposte dalla Commissione parite
tica per l ’attuazione dello Statuto e per il tra
sferimento degli uffici alle dipendenze della 
Regione, impedendo così agli organi regionali 
di potere utilmente funzionare con quelle basi 
giuridiche ed amministrative, che avrebbero 
dovuto essere garantite all’atto in cui gli or
gani medesimi fossero entrati in funzione.

Il terzo aspetto della mozione riguarda le 
interferenze della Regione da parte degli òr
gani governativi. I prefetti, infatti, continua
no a ritenersi ancora organi attivi del Gover
no centrale e non fanno mistero di una tale 
mentalità, dimostrando quasi di ignorare che 
esista il Presidente della Regione, alle cui 
esclusive dipendenze tósi sono in qualità di 
organi periferici.

Ricorda, inoltre, a litoio di esempio, che il 
Ministro Sceiba', riferendosi alla situazione 
della polizia in Sicilia, ha assicurato, ir. una 
intervista concessa ai corrispondenti della stam
pa, il suo immediato interessamento per si
stemare, in relazione ai rapporti ricevuti di
rettamente dalla polizia siciliana, gli affari at
tinenti all'ordine, pubblico dell’Isola. Ciò, in 
contrasto con lo Statuto, che consente al Go
verno centrale di assumere hi direzione della 
polizia in Sicilia, soltanto a richiesta del Pre
sidente della Regione e congiuntamente ai Pre
sidente dell’Assemblea. Solo in casi ecceziona
li, quando siano compromessi l’interesse ge
nerale dello Stato e la sua sicurezza, esso po
trebbe intervenire di propria iniziativa. Poi
ché tali circostanze eccezionali non si sono ve
rificate, ove dovesse risultare che i due Presi
denti abbiano sentito il bisogno dì affidare la 
direzione della polizia in Sicilia al Minisi)-" 
Sceiba, dovrebbero rispondere dì tale compor
tamento davanti all’Assemblea.

Aggiunge, inoltre, che presso gli uffici tri
butari della Sicilia s.i ricevono ancora circo
lari da Roma, circa l’applicazione, non solo 
dei tributi precedentemente imposti dallo Sta
to, ma persino dei tributi deliberati successi
vamente all’attuazione dello Statuto delta Re
gione.

Non è il caso, quindi, di agire con pruden
za: l’Assemblea sì trova di fronte ad una pre
sa di posizione che tende a stroncare la rina
scila del popolo siciliano, distruggendone l’au
tonomia. Essa deve, pertanto, opporsi ad ogni 
tentativo di tal genere, poiché ha assunto un 
impegno solenne dì fronte al popolo che lui 
accordato, ai deputati che ne fanno parte, la 
sua fiducia.
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Conclude, quindi, invitando l’Assemblea ad 
accogliere integralmente la mozione, così co
me essa è stata modificata. (Applausi dm ban
chi degli indipendentisti)

AUSIELLO, per mozione d’ordine, rileva 
che non è stato inserito, all’ordine dei giorno 
della seduta odierna, 'l’emendamento alla mo
zione dell’on, Finocchiaro Aprile ed altri, che, 
sia nella forma che nella sostanza, la sostitui
sce in loto.

L’Assemblea, quindi, non può, a suo avviso, 
essere chiamata a deliberare, sopra un testo die 
non è a sua conoscènza attraverso un atto uf
ficiale.

Chiede, pertanto, che si sospenda la di
scussione e che si regolarizzi la procedura,

ALESSI, Presidente della Regione, pur con
cordando con la mozione d’ordine dell’on. Àu
si elio, anche perchè solo durante la seduta, ha 
potuto prendere visione del testo dell’emenda- 
mento, ritiene p.erò di dover aggiungere altre 
dichiarazioni a quelle già fatte, in relazione, 
ai chiarimenti forniti sull’ordine dei giorno, 
che contiene i motivi personali dei presenta
tori e, quindi, non deve essere votato dalJ’As- 
semblea.

limitando, quindi, l’esame alla mozione 
emendata, dichiara che il Governo è disposto 
ad accettare le premesse purché il secondo 
comma sia così modificato :

« Considerato che è necessario assumere una 
netta posizione difensiva dell’autonomia di 
fronte alle interferenze di alcuni organi cen
trali dello Stato in contrasto con la lettera e 
le spirito dello Statuto ».

CACOPARDO, a nome dei firmatari delia 
mozione, accatta la modifica suggerita dal Pre
sidente della Regione.

ALESSI, Presidente della Regione, conclu
di ehiar afido che, per quanto riguarda la parie 
dispositiva della mozione, non ha nulla da 
obiettare sul n. 1), mentre ritiene superato il 
n. 2) delle dichiarazioni già fatte in precedenza.

CACOPARDO, a nome dei firmatari della 
mozione, dichiara di aver preso atto delle co
municazioni fatte dal Presidente delia Regio
ne nella seduta precedente.

ALESSI, Presidente della Regione, conclu
de, osservando che, per il n. 4), i firmatari po
trebbero prendere atto del progetto di legge 
presentato da) Governo per l’applicazione della 
imposta patrimoniale in Sicilia.

NAPOLI concorda col punto di vista espres
so dall’on. Ausi'-]lo e sostiene che la discussio
ne debba essere rinviata oltre che per ragioni

di opportunità, anche per studiare una .'fornii, 
lazione più solenne per l’afforinazione della di' 
fesa del diritto della Regione ed una forma più 
adeguata all’argomento ed alla dignità della 
Assemblea.

GASTROGIOVANNI a nome del Gruppo in
dipendentista dichiara di aderire alla nronosh 
dell’on. Napoli.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata se
duta, il rinvio della discussione.

(A” approvato)-
La seduta,: sospesa .alle ore 19,30, è ripresa 

alle ore 20.

Discussione del disegno di legge: “Pro
roga dei termini stabiliti dal D. L. L. 
4-8-1945 n. 453„ (v. allegato)

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discvis- 
sione generale, dà la parola all’on. Gàcopardo, 
relatore delle Commissioni riunite per gli al
tari interni ed ordinamento amministralivo 
della Regione, Enti locali e loro circoscrizio
ni e per il lavoro, previdenza, assistenza so
ciale, igiene e sanità.

CACOPARDO, rida toro, riconosce anzitutto 
l’opportunità del disegno di Legge presentalo 
dal Governo', con il quale viene prorogate al 
31 luglio 1948 il termine, per l’assunzione dei 
■reduci nelle pubbliche amministrazioni e 
presso le ditte private stabilito dal D.I..L.
4 agosto 1945, n. 453.

Ricorda che successivamente a tale decre
to vennero emanale altre disposizioni legi
slative, talune con riferimento diretto ad esso, 
ed altre relative alio stato giuridico dei redu
ci, assunti presso le amministrazioni. Lo Coni- 
missioni riunite hanno chiesto, pertanto, al 
Governo se intendesse limitare la proroga sol
tanto al D.L.L. 4 agosto 1945 o se intendesse 
invece riferirla anche alle altre norme succes
si vamente emanate in materia. 11 Governo si è 
pronunziato, per l’estensione della proroga.

lai Commissione, quindi, ha avuto cura di 
sentire il parere delle varie associazioni inte
ressate, le quali si sono espresse m senso fa 
vorevole alla proroga. Da parte dei reduci è 
stata rilevata soltanto l’oppo'rtunÉà che la Per* 
centualó di assunzione fosse computata su ba; 
se regionale e non nazionale. Ma, poiché i‘ 
disegno eli legge sottoposto all’esame delia 
Commissioni riguarda soltanto la proroga dei 
termini, non si è ritenuto di introdurvi nuove 
norme, data anche la complessità della "iato 
ria, che andrebbe studiata nei suoi detta,gU;

Raccomanda, comunque, a] Governo 1,1 
prendere in esame il problema nei mesi <’|u 
seguiranno.
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Entrando n.el merito del disegno di legge, 
comunica che le Commissioni riunite propon
gono all’art. 1 il seguente emendamento inte
grativo, che non ne modifica la sostanza :

« Per la nomina degli impiegali non di ruo
lo presso l’arfflnin iste azione della Regione Si
ciliana e degli Enti pubblici da essa dipenden
ti o controllati e per l’assunzione di nuovo per
sonale nelle imprese in qualsiasi forma co
stituite che abbiano oltre 20 dipendenti, sa
ranno osservate fino al 31 luglio 1048 le nor
me stabilite dal decreto legislativo luogotenen
ziale 4 agosto 1945, n. 453 e le successive di
sposizioni che le integrano e le modificano ».

PRESIDENTE, non avendo altri chiesto la 
parola,- dichiara chiusa la discussione gene
rale ed-invita il segretario a procedere alla 
lettura separata degli articoli.

BENEVENTANO, segretario, legge Pari 1.
PRESIDENTE, non avendo alcuno chiesta 

la parola, pone ai voli, per alzata e seduta, 
l’emendamento proposto dalle Commissioni 
riunite.

(E’ approvalo)

BENEVENTANO, segretario, legge Tari. 2.
PRESIDENTE inette ai voti, per alzata e se

duta, i’tiri. 2.
(E’ approvato)

Indice, quindi, la votazione, per scrutinio 
segreto, del disegno di legge nel suo complesso.

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Partecipano alla votazione i deputati : Ada

mo Domenico - Adamo Ignazio - Alessi - AlHata
- Ardizzone - Barbera - Beneventano - Bianco - 
llonavuto - Bonfiglìo - Borsellino Castellana - 
liosco - (lucciola - Cacopardo - Cai fabiano - Ca
stiglione - Cast orina - Colai anni Luigi - Colai an- 
ni Pomspeo - Cortese - Costici: - ('ristatili - Cusu
mano Geloso - D'Agata - Dì Cara - Di. Marti
no' - Drago - Ferrara - Finocchigro Aprite - 
Franco - Gallo Luigi - Gentile - Giganti Ines
- Giovenco - Qua rupe eia - Giigino - La Loggia
- Landolina - Danza Fi Unger i - Leone Marche- 
sa ti 0 - Lo Presti Concetto - Lo Presti /■', Paolo 
-Marc Gina - Marino - Milazzo - XIèneo - Mon
dello - Monlalba.no - Montenwgmr - Napoli - 
hicastro - Ornobono - Pantaleo ne - Pellegrino
- Petratta - Potenza - Restivo - Ricca - Roma- 
Ho Fedele - Busso - Sapienza Giuseppe - Sa
pienza Pietro - Scifo - Semeraro - Seminarli
- Sessa - Starrabba d\i Gianiincili - Taormina

Laccarti -  I rn /urci Paola - 'lìm o.

(1 segretari procedono al computo dei 
voti).

PRESIDENTE comunica i risultati della vo
tazione.

Presenti e votanti . . .  71
F a v o re v o li....................71

{E' approvalo)

Discussione del disegno di legge: “ Prov
vedimenti per i materiali di proprietà 
regionale provenienti dall’ I. N. T. - 
Sicilia,, (v. allegato)

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus
sione generale, dà la parola all’on. Casfcrogic- 
vanni, relatore delle Commissioni riunito pia
la finanza ed il patrimonio della Regione e 
per i lavori pubblici, comunicazioni, trasporti 
e turismo.

CASTROGIO VANNI, relatore, rileva an
zitutto che l’urgenza della legge in discussione 
è da tutti riconosciuta, perchè essa renderà 
possibile airistituto nazionale trasporti della 
•Sicilia il pagamento delle retribuzioni ai per
sonale dipendente, che versa in condizioni ci 
estremo disagio economico, non avendo per
cepito da circa tre mesi le sue spettanze.

Fin dalla prima riunione delle Commissio
ni fu osservato ch.e lo schema di legge propo
sto dal Governo non era completo o. per (e 
meno, non rispondeva alle esigenze necessari; 
per risolvere il problema I.N.T. e costituire 
la nuova Azienda siciliana trasporti. Fu deci
so, pertanto, cri elaborare un contro - pi ugel
lo, che, approvato quasi ad unanimità dalle 
due Commissioni ed accettato dal Governo, 
non potè essere discusso nella seduta prece
dente, anche perchè, per ragioni di tempo, 
non si è potuto procedere alla stampa relati
va. L’Assemblea, pertanto, dovrebbe a suo av
viso, -pronunziarsi sulla opportunità di proce-

ere alla immediata discussione del contro - 
progetto predisposto dalle Commissióni, sen
za attendere la distribuzione delle relative co
pie a stampa, in considerazione delta partico
lare urgenza eli esso, perchè un ulteriore ritar
do non consentirebbe al Governo di garantire 
i finanziamenti necessari per il pagamento 
delle retribuzioni arretrate al personale di
pendente dain.N.T. - Sicilia.

Dà, quindi lettura dpi progetto predisposto 
dalle Commissioni riunite:

Art, 1.
« E’ istituita, con sede in Palermo, l’Azienda 

siciliana trasporti.
Detta azienda ha lo scopo di provvedere a 

servizi di trasporti di persone e di cose net- 
l’amli.ito della Regione.

Art, 2.
Tutti indistintamente i beni di pertinenza
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0 in possesso a qualsiasi titolo dell’Istituto na
zionale trasporti - I.N.T. - Sicilia passano in 
proprietà all’Azienda siciliana trasporti.

Art. 3.
In attesa della elaborazione dello statuto di 

cui al successivo art. 9, l’A.S.T. avrà una ge
stione provvisoria affidata a 1 una Commissio
ne, che sarà composta eia un presidente e da 
4 membri, e che sarà nominata con decreto 
del Presidente della Regione, sentita la Giunta.

Art, 4.
Detta Commissione prenderà possesso di 

tutti ì beni di cui al precedente art. 2 ed avrà
1 seguenti compiti :

■a) organizzare gli uffici e i servizi;
b) provvedere allo snellimento del perso

nale ed opportuni licenziamenti;
c) provvedere all’esercizio dei trasporti 

che formano oggetto dell’attività dell’azienda 
costituita con la presente le.gge;

d) provvedere all’accertamento delle pas
sività dell’I.N.T. - Sicilia;

e) provvedere al pagamento dei salari, sti
pendi e indennità di ogni natura dovuti fino 
all’entrata in vigore della presente legge dal
li.N .T. - Sicilia al personale dipendente, an
che sé già licenziato.

Art. 5.
Ai fini dell’espletamento dei compiti di cui 

all’articolo precedente, la Commissiono è au
torizzata a costituire il. materiale sopra indi
cato in garanzia dei finanziamenti che saran
no concessi da Istituti bancari.

I pagamenti di cui al comma e) dell’artico
lo precedente debbono farsi con riserva di ri
valsa verso gli enti o persone su cui effettiva
mente gravano.

Art. 6.
La Commissione procèderà altresì entro il 

termine di mesi quattro daH'entrata in vigo
re della presente legge, alla ricognizione di 
tutti i beni di cui all’art. 2, attribuendo i re
lativi valori anche ai inaleraii che si riter
ranno inutilizzabili per l’esercizio.

Art. 7.
E’ istituita una Commissione d’ inchiesta, 

che sarà composta da un presidente, da sce
gliere tra persone particolarmente compete mi 
nelle materie giuridiche, e da 3 membri, ri
spettivamente competenti in materia penale, 
in materia di trasporti e di materiate automo
bilistico, ed in materia di contabilità, e che 
sarà nominata con decreto del Presidente del
la Regione, sentita, la Giunta.

Art. 8.
La Commissione d’inchiesta procederà allo 

accertamento delle cause che hanno prodotto 
la situazione deficitaria deH’I.N.T. - Sicilia e
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delle relative responsabilità; esaminerà altresì 
su chi debba, gravare il deficit dell’ azienda 
predetta, in esso comprese le sommo che sa
ranno pagate al personale a norma deU’arti- 
colo 4 comma e).

Detta Commissione entro 'il termine di tre 
mesi dall’entrata in vigore della presente leg
ge, presenterà relazione sugli accertamenti di 
cui al comma precedente.

Art. 9.
Il Governo della Regione provvedeva a pre

disporre lo schema di .statuto dell’A.S.T., di 
cui all’art. 1, e lo sottoporrà all’approvazione 
dell’Assemblea regionale entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. IO.
In esecuzione delle disposizioni delia presen

te legge, tutte le commissioni o coni il ali di 
qualsiasi natura, da chiunque nominati, non
ché il Commissario straordinario deH'I.N.T. - 
Sicilia cessano dalle loro funzioni, con la con
segna all’atto dell’insediamento delle commis
sioni previste negli arti. 3 e 7.

Art. 11.
La presente legge andrà in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale della Regione ».

CASTIGLIA, pur concordando, con l’on. Ca- 
strogiovanni circa l’urgenza della questione, 
per la quale anzi aveva presentato una inter
pellanza, osserva che l’Assemblea non può ap
provare affrettatamente un, provvedimento le
gislativo così importante, senza essere in con
dizioni di dare il suo coscenzioso contributo 
alla discussione relativa. Propone, peri ante, 
•che il nuovo progetto elaborato dalle Commis
sioni legislative sia distribuito a stampa a tut
ti i componenti l’Assemblea, onde possa es
sere valutato e meditato, prima della v o ta z io 
ne. Osserva che il problema contingente, re
lativo al pagamento delle retribuzioni arre
trate, potrebbe essere risolto dal Governo, con 
un suo intervento amministrativo, per otte
nere, da parte degli istituti bancari, una ul
teriore anticipazione a favore deH’I.N.T. - Si
cilia e tenendo presente che il nuovo Ente, 
da costituire non appena sarà approvata In 
legge in discussione, avrà un patrimonio tale 
da garantire sufficientemente un’altra a n t i 
cipazione di IO o 15 milioni.

Ritiene, peraltro, ohe un ritardo di 15 gior
ni, nell’emanazione della legge, sarebbe po'1 
che giustificato dalla maggior ponderazione 
che l’Assemblea porrebbe nel formularla.

RESTIVO, Assessore olle finanze, -patrimo
nio ed enti locati, pur riconoscendo, anche- <• 
nome del Governo, l’urgente necessità di ri
solvere la situazione dell’LN.T. - Sicilia, di
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chiara che non può accogliere il -suggerimen
to delil’on. pastìglia, poiché il Governo non 
può agire che; nei limiti della legge. Non può, 
infatti, dare una garanzia sui beni patrimonia
li della Regione; ma solo prospettare all’isti
tuto finanziatore; una situazione di necessità, 
assicurando che il problema è in via ci solu
zione, come peraltro ha già fatto.

E’ necessario, quindi, a suo avviso, discute
re al più presto la legge in esame, onde veni
re ad una soluzione-che possa veramente ras
sicurare l’istituto finanziatore.

CASTIGLIA insiste sulla sua proposta di 
rinviare, per i motivi già esposti, la discussio
ne, sia pure alla seduta successiva.

SEMINA HA si associa alla proposta dello 
on. Cartiglia.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, per 
mozione d’ordine, ricorda che l’Assemblea ha 
già approvato che il disegno di legge in esa
me fosse discusso con la procedura d’urgenza, - 
autorizzando le Commissioni legislative a pre
sentare una relazione verbale; per cui non si 
può ora opporre che la relazione non sia sta
la distribuita, perchè ciò significherebbe ri
tornare sulle decisioni prese.

BASTIGLIA osserva che le Commissioni 
hanno sottoposto all’Assemblea un nuovo pro
getto, e non una relazione orale; per cui è ne
cessario che esso sia portato a conoscenza di 
tutti i deputati.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, ri
batte che il nuovo lesto risulta dalla relazio
ne delle Commissioni, le quali hanno facoltà 
<li apportare emendamenti sostitutivi a tutti 
gli articoli del disegno di legge originario.

NAPOLI, premesso che la situazione del- 
l’I.N.T. -Sicilia e la istituzione della nuova 
Azienda siciliana trasporti sono problemi al
trettanto gravi quanto urgenti e che è neces
sario: risolverli contemporaneamente, si asso- 
c'.a alla proposta di rinvio fatta dall’on. Ca
viglia.

COSTA, per mozione d’ordine, osserva che 
le Coinmisioni non possono modificare le pro
poste di legge e presentare dei progetti diver-
S)- Ritiene, quindi, che il Governo, avendo 
ocellato il progetto predisposto dalle Gom- 
missioni, debba ritirare il primo, facendo 
Proprio i) secondo', onde regolarizzare la pro
c u ra  e dare all’Assemblea la possibilità eli 
esaminarlo e discuterlo dopo averne avuto 
rornpieta conoscenza.
j RESIDENTE!, dopo aver rilevato che ned- 
,l Prassi parlamentare è ammessa la presevi- 
uzi°ne di un contro-progetto da parte delle

Commissioni legislative, interpella, pei alza
ta e seduta, l’Assemblea, circa la proposta di 
rinvio della discussione alla seduta successi
va, ond'e dar tempo alle Commissioni di di
stribuire a tutti i deputati le copie dei proget
to da esse predisposto.

(E’ gfpirrovata)
La seduta, sospesa d ie ore 21,05, è ripresa 

alle ore 22,25.

Sulla nomina dei membri dell’Alta Corte

PRESIDENTE comunica che, secondo l’or
dine del giorno, si deve procedere alla nomina 
dei membri dell’Alta Corte.

ALESSI, Presidente della Regionet espri
me l’opinione che, prima d’iniziare la vota
zione, si dovrebbe stabilire se da parte della 
Regione, a norma dell’art. 24 dello Statuto, 
si debbano nominare 3 o 4 membri più il 
supplente.

NAPOLI, osservando che la discussione sul 
numero dei componenti 1’ Alta Corte non ri
veste carattere politico e come tale non im
pegna i partiti, è del parere che . ciascun de
putato possa e debba esprimere liberamente 
la sua opinione personale.

A suo avviso, l’Assemblea non dovrebbe 
nominare 3 membri, bensì 4, in quanto, nel
la prima ipotesi, si obbligherebbe l’A’ta Cer
te a scegliere fuori dal suo seno il Presidente 
ed il Procuratore generale. Ciò sarebbe con
trario allo spirito dell’art. 24 dello Statuto, 
che, devolvendo la nomina dei membri del
l'Alta Corte alle Assemblee legislative della 
Regione e dello Stato, stabilisce implicitamen
te che tutti i suoi componenti devono essere 
eletti dalle due Assemblee.

D’altra parte non vede eomje si potrebbe 
supplire alla mancanza di un membro, ove 
se ne nominassero 3, e richiama l'attenzione 
dell’ Assemblea sul fatto che l’Alta Corte, in 
tal caso, non saprebbe come procedere alla 
nomina del suo Presidente.

Osserva, poi, che, nel caso in cui l ’Assem
blea nazionale nominasse 4 membri, ì’Assem- 
blea siciliana, nominandone soltanto 3, si tro
verebbe in difetto.

PRESIDENTE obietta che, ove la nomina 
di 3 membri risultasse errata, si potrebbe no
minare il quarto, mentre nel caso inverso la 
nomina non sarebbe valida.

NAPOLI ribatte che, col nominare 3 mem
bri, ,si imporrebbe all'Alta Corte di nominare 
il Presidiente ed il Procuratore generale al di 
fuori di essa, il che non ritiene sìa rispon
dente allo spirito dell’art. 24 dello Statuto.

ALESSI, Presidente della Regione, pur con
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cordando eoa Fon. Napoli per il fatto che la 
questione non involga un principio politico, 
ma un’interpretazione giuridica, esprime l’o
pinione personale che si debbano nominare
3 membri e non 4.

Infatti, mentre in un primo tempo anch’e
gli ritenne, per gli stessi argomenti addotti 
dal Fon. Napoli, che si dovesse procedere alla 
nomina di 4 membri, in seguito ad un più 
ponderato esame dell’art. 24, nella sua for
ma letterale e nel suo spirito, fu portale a 
dedurne che i membri da nominare dovesse
ro essere 3.

A sostegno di tale tesi, asserisce che Parti- 
colo stesso usa. il termine « nominati », nei 
senso di eleggere, e richiama l’attenzione del
l’Assemblea sul fatto che la dizione « nomi
nati in pari numero dalle Assemblee legisla
tive dello. Stato e della Regione » si riferisce 
ai sei membri più due supplenti essendo 
in inciso Feltra frase « oltre il Presidente ed 
il Procuratore generale »; per cui la nomina, 
e quindi la elezione, di questi due ultimi de
ve- essere fatta dalla stessa Alta Corte, - giu
sta Finlerpretazione letterale del secondo com
ma dell’articolo. La tesi contraria si basa, in
vece, sul presupposto che la lettera dèi l’arti
colo non risponda alla volontà del legislatore.

Osserva, poi, che se si dovessero nominare
4 membri, imponendo' all’Alta Corte di sce
gliere nel suo seno il Presidente ed il Procu
ratore generale, non avendo quest’ultimo di
ritto al voto, si verrebbe a privare uno dei. 
componenti della rappresentanza conferita
gli con la. elezione da-parte di una delle due 
Assemblee legislative: il che sarebbe un as
surdo giuridico.

Nè può essere trascurato' il fatto che, così 
facendo, si verrebbe a tradire lo spirito del
l’articolo. che intende stabilire appunto la pa
te t ic i tà  dell’alto consesso, in quanto si pri
verebbe di un voto una delle due parti, e 
cioè quella in seno alla quale verrebbe scelto 
il Procuratore generale.

Per tali premesse, ritiene che si debbano 
nominare 6 membri effettivi, 3 per ciascuna 
Assemblea, i quali a loro volta dovranno no
minarne un settime, che goda la fiducia delle 
due parti, per esercitare le funzioni di Pre
sidente.

Assicura, poi. Fon. Napoli, che il Governo 
centrale non intende nominare 4 membri, poi
ché, allorquando personalmente ottenne dal 
Ministro di grazia e giustizia che non fosse 
provvisoriamente investita la Corte di Cassa
zione della decisione dei ricorsi avverso i 
provvedimenti della Regione, ebbe occasione 
di. conoscere un progetto, a cui si oppose, se
condo il quale la Presidenza dell’Alta Corte 
sarebbe spettata al Presidente della Cassazio
ne, coadiuvato da 8 membri di essa.

Coglie l’occasione per informare l’Asscm. 
blea che è sua impressione che il Governo cen
trale non voglia procedere per il momento a 
designazione di uomini politici o comunque 
sottoposti all’influenza del potere esecutivo, 
bensì preferisca nominare dei magistrali.

Ritiene, poi, che, nel caso in cui i C mem
bri non riuscissero ad accordarsi per la scel
ta del Presidente, questo potrebbe essere no
minato dai Capo dello Stato, o in seguito ad 
accordo fra i Presidenti delle due Assemblee.

Ribadito, pertanto, che, nel progetto in di
scussione tra Itti ed il Ministro di grazia e giu
stìzia, si prevede la nomina di 3 mèmbri per 
parte, esprime Fopuuoue che, anche nel caso 
in cui il Governo centrale dovesse successi
vamente designarne 4, l’elezione di tre mem
bri da parte dell’Assemblèa regionale potreb
be essere facilmente integrata con l’ ulterio
re nomina di un quarto; mentre, nel caso in
verso, sarebbe olkemodo delicato dover re
vocare il mandato ad uno dei quattro membri 
già eletti, i quali sarebbero certamente delle 
eminenti personalità, tutte allo stesso titolo 
degne dell’incarico.

Prega, quindi, l’Assemblea di prendere d’ur
genza una decisione in proposito, in quanto 
è necessario che la Regione abbia la possi
bilità di impugnare una qualsiasi legge clic 
leda l’ordinamento dell’autonomia. A tal pro
posito, comunica che il bilancio dello Stato è 
attualmente allo studio della Commissione le
gislativa e dell’ufficio legale presso la Presi
denza dSlla Regione, per accertare la regola
rità dell’assegnazi-one di fondi alla Sicilia.

Ove tale regolarità manchi, il Governo u’; 
gionale dovrà impugnare il bilancio dinanzi 
all’Alta Corte,

Conclude, pertanto, ribadendo che si devi 
senz’altro procedere alla nomina dei membri 
dell’Alta Corte iri rappresentanza della Re
gione, che nella fase iniziale della sua esi
stenza autonoma ha maggiore bisogno di tu
tela che non lo Stato.

CASTIU(GIOVANNI, osservato' che insigni 
uomini di legga dell’Assemblea sono in d r i 
cordo circa l’interpretazione dell’art. 24 de»0 
Statuto, ne desume die tale articolo si presi*1 
a diverse interpretazioni; per cui, a suo !1' 
viso, la questione non può essere guardata co
tanto dal punto di v ista  giuridico, ma and- 
da quello politico.

Bisogna considerare, infatti!,! se convenga 
alla Regione che si nominino 3 membro < 
nendo presente che l’Alta Corte è sostando 
mente un collegio arbitrale che dovrà (|pcl.( _ 
re dei destini della Regione. Allo Stato ■ 
liano, invece, converrà certamente nómi»'* 
ne 3, in quanto, nel caso in cui i 6 me,ll)
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non riuscissero a concordare la designazione 
del Presidente, questo verrebbe nominato -- 
secondo le informazioni date dai Presidente 
della Regione —' dal Capo dello Stato, con 
grave danno per gli interessi della Regione, 
poiché la scelta cadrebbe certamente su uno 
di quegli insigni uomini siciliani eie. hanno 
fatto la loro fortuna a danno delia Sicilia:

■ in tal caso, i rappresentanti della Sicilia in 
seno all’Alta Corte verrebbero posti in mino
ranza.

Conclude, pertanto, invitando l'Assemblea 
a volere considerare la questione solo ed esclu
sivamente dal punto di vista delia convenien
za della Regione, e dichiarali io che il Grup
po indipendentista è del parere, già espresso 
in precedenza, che si debbano nominare 4 
membri più un supplente.

CASTIG.LIA ritiene clic la preoccupazione 
di carattere politico delLon. i'astrogiovanni 
non possa modificare la precisa dizione del- 
l’art. 24 dello Statuto e la sua interpretazione 
giuridica.

Riferendosi, poi, al parallelo tra l’Alta Cor
te ed un collegio arbitrale, posto dallo stesso 
on. G astemio vanni, esprime l’opinione che, 
ove esso fosse esalto, si perverrebbe ugual
mente alla interpretazione conforme alta det
terà: dell’articolo.

Per la nomina dei collegi arbitrali è, in
fatti, stabilito clic i due arbitri, scelti rispet
tivamente dalle; parti, nominano poi il ferzo 
arbitro, che ha le funzioni di Presidente.

Dalla dizione letterale dell'articolo in esa
me, rileva, inoltre, che i membri sono G; men
tre come avviene in qualsiasi organo giurisdi
zionale- il procuratore generale, ed il pubblico 
ministero non fanno parie del collegio giudi
cante, ma sono, invece, nominati dalla stessa 
Alta Corte. Se dovessero essere nominati fra i 
«tembri di essa ciò avrebbe dovuto essere 
espressamente detto.

Riferendosi all’altra preoccupazione dell’ou. 
Castroglovanni, ili cara Uè re non strettamente 
giuridico .ma politico —■ e cioè, che la nomi
na del Presidente sfuggirebbe al controllo 
fleliAssemblea regionale — obietta che ad 
eguali! preoccupazione porterebbe raccogli i- 
n'enlo della Lesi contraria, perchè gli 8 mem
bri effettivi potrebbero nominare come presi- 
ftenlo uri membro elio non appartenga ai 4 
'"mpresenlanti della Sicilia.

Rmi! erma, pertanto, che la dizione deU’avt. 
R è chiarissima e non lascia adito a dubbi, e 
‘lichiara, a nome del suo gruppo, di accottu- 
1(1 l'interpretazione che i membri da noreiiaa- 
r° debbano essere tre più il supplente.

PRESIDENTE, a titolo di orientamento, ri- 
clip in uno Statuto siciliano, compila

to da un Comitato siciliano d’azionè a Roma 
e tenuto presente dalla Consulta regionale 
nella formulazione dello Statuto della Regio
ne siciliana, si prevedeva un Comitato com
posto di un numero papi di membri nominati 
dall’Assemblea legislativa e da quella regio
nale e si stabiliva che il Presidente dovesse 
essere nominato al di fuori dei Comitato 
stesso.

M 0 N TALE ANO, concordando con Ton. Ca- 
.strogiovanni, nel senso che, data rincerkzza 
della int.erpretazjone, debba esser tenuto pre
sente solo l’interesse della Sicilia, dichiara 
che il gruppo del Blocco del popolo è dei pa
rere che sì debbano nominare 4 membri più 
il supplente.

LI CAUSI propone che la questione sia po
sta in votazione per appello nominale.

( L «  pro/wsia, messa ai voli , è approvala alia
unanimità)

PRESIDENTE chiama l'Assemblea a deci
dere, per appello nominale, circa il numero 
dei membri dell’Alta Corte che dovranno es
sere nominati dall’Assemblea stessa, precisan
do che dovranno rispondere « si » i deputati 
che intendano che ; membri da nominarsi 
debbano essere in numero di tre effettivi più 
un .supplente, e che dovranno risponder». 
« no » coloro che intendano che i suddetti 
membri debbano essere in numero di quattro 
effettivi più un supplente^

BENEVENTANO, segretario, fa. la chiama.
Hanno risposto «si»»: Adamo Donwnico - 

Alassi, - Alitata - Ardizzonc - Barbera - liene- 
ven/ano - Rana}ufo - Borsellino Castellana - 
Cacciala - Castìglia » Ca^tnj!Può- - Cnstoumt 
Cusumano Geloso - D'Anioni - Di Martina - 
Ferrara - Franco ~ Gentile - Giganti Ines - 
Giovenco - Gita marcia - La Loggia - Lenza 
Fìlingerì - Leone Marchesana - Majorana - 
Milasso - Montemagno - Pellegrini, ■ Petrotta 
■ Ramirez - l ì  estivo -  Ricca - Rom ana Ratte- 
glia - Romano Fedele - Russo - Sa pini-a Giu
seppe - Sapienza Pietro - Siilo  - Seme unta - 
Slarrabha di GianUncH ì - I erti ucci Paola.

Hanno risposto « no » : Adamo Ignazio - 
Ansidto - Bianco Ronfiglio  -  Post o - Ceco, 
pardo -  Caltahiano -  Cusfroyiovanni Coluìan- 
’ni Pompeo -  Cortese -  Costa -  f  cista idi - P '  

gatti - Di Cara - Drago - PintH-ehin.ro Amile 
-  Gallo Concetto -  Gallo Luigi - Germane- - 
Gag ino -  Landolimi -  Li Causi Lo P risii 
Concetto -  Lo Presti I'. Paolo - ìlare itimi - 
Marino -  Mitico - Mondello -  Montai (nino - Aia- 
poli -  bit-castro Omobono -  Pantaleone - P° 
lenza - Semeruro - Sessa - Taormina.
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PRESIDENTE comunica i risultati della 
votazione :

Presenti e votanti. . . 78
Favorevoli . . . .  41
Contrari . . . . .  37

(.L'Assemblea decìde che i membri da 'no
minare debbano essere tre effettivi, ed uno 
supplente).

PRESIDENTE, data l’ora tarda, propone

PRESIDENTE, data i’ora tarda, propone 
di rinviare ad altra seduta la votazione per 
la nomina dei membri dell’Alta Corte, nel 
numero di tre effettivi ed uno supplente, te
sté stabilito dall’Assemblea.

(Così resta stabi!,ito)

La seduta termina alle ore 23,10.

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
sabato 9 agosto 1947, alle ore 10. col seguente

Ordine del giorno :
1. — Comunicazioni al l’Assemblea;
2. — Svolgimento di 5 mozioni;
3 . — Proposte di legge di iniziativa del. Go

verno :
«) « Disegno di legge per l’espletamen

te dei concorsi regionali per posti di di
rettore didattico e di insegnante elemen
tare »;

b) « Schema di legge riguardante prov. 
vedimenti per i materiali di proprietà 
regionale provenienti dallT.N.T. Sicilia »;

4. — Proposte di legge di iniziativa parlamen
tare :

a) Panta/.eone, Crislaldi, etc. : « Paga
mento degli estaglj e dei canopi pnfiteu- 
tici dovuti dai coltivatori diretti e dalle 
cooperative ».

5. — Nomina dei membri dell’Alta Corte;
6 . — Nomina di un membro del Consiglio di

amministrazione dell’Ente Acquedotti si
ciliani;

7. — Interrogazioni;
8 .  — Svolgimento di 4 interpellanze;
9. — Presa jri considerazione di proposte di

legge d’iniziativa parlamentare :
a) Castrogiovanni, Gallo Concetto : « ì- 

stituzione e ordinamento dei Corpi con
sultivi regionali per la pubblica istru
zione »;

b) Castrogiovanni, Gallo Concetto : « I- 
stituzione di un Istituto tecnico nazio
nale nautico a Riposto (Catania)»;

e) Castrogiovanni, Gallo Concetto : « Po
sizione giuridica dei professori univer
sitari nominati in Sicilia dal Governo 
militare alleato »;

10. — Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA S. PUZZINO li FIGLIO - PALERMO
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ALLEGATO.

Risposta scritta ad interrogazione

LUNA. — Al Presidente della Regione-e al
l'Assessore al lavoro, assistenza, -previdenza so
ciale e sanità. — « Chiede quali provvedimenti 
di urgenza intendono adottare per venire in 
aiuto dei pensionati marittimi della Regione, 
i quali hanno un trattamento di gran lunga in
feriore a quello di tutti gli altri pensionati ». 
(Annunziala il i° agosto 1947).

R isposta . — «Questo Assessorato, profonda
mente sensibile alla dolorosa .coalizione di 
disagio in cui si trovano i pensionali maritti
mi delle vàrie categorie; convinto che tanto 
gli acconti finora loro concessi, quanto l’ausi
lio loro dato con il Pondo di Solidarietà so
ciale— che viene pagato dal 1° luglio scorso 
— non sono sufficienti acche questa categoria 
riesca a fa r  fronte alla contingenza economica;

analogamente a quanto è stato ditto per i pen
sionati della previdenza sociale, in genere, ha 
già demandato al l’apposita Commissione, in
staurata per lo studio del problema generale 
delle condizioni dei pensionati, il compito di 
presentare proposte concrete anche per i prov
vedimenti di carattere stabile a favore dei pen
sionati in oggetto; ha sollecitato, poi, l’adegua
mento delle tabelle per le varie categorie ; vec
chiaia, invalidità, famiglia) ed ha chiesto al 
Ministero dei lavoro e, della previdenza soc.u- 
le un contributo eccezionale, che metta in con
dizione questa categoria benemerita dell eco
nomia nazionale, di sopperire alle più urgenti 
necessità di vita ».

L'Assessore 
Monastero

Disegno di legge: «Proroga dei 
4 agosto 1945, n. 453 ».

Art. 1.
Per lo nomino ad impiegato non di ruolo 

presso le amministrazioni della Regione si
ciliana e degli enti pubblici che da essa di
pendono o vengono controllati, e per le assun
zioni di nuovo personale nella imprese priva
le in qualsiasi forma costituite, che occupino 
oltre 20 dipendenti, saranno osservate sino al

termini stabiliti dal D. L. L.

31 luglio 1948 le norme stabilite dal D.L.L ì 
agosto 1945, n. 453.

Art. 2.
La -presente legge sarà pubblicata sulla Gaz

zella della Regione Siciliana ed entrerà in vi
gore il giorno successivo a quello della sua 
pubbieazione.

Disegno di legge: < Provvedimenti per i materiali di proprietà 
regionale provenienti dall5!. N. T . - S i c i l i a » .

Art. 1.
IT istituita una Commissione, composta da 

tee membri, per la ricognizione di tutti i be- 
11 *» già costituenti l’autoparco ceduto ut Gu- 
verno italiano dalla Commissione alleata di 
controllo e provvisoriamente consegnalo alla 
Azienda Statale I.N.T. - Sicilia, beni oggi di 
pertinenza della Regione siciliana ai sensi del- 
1 33 dello Statuto approvato con R.D. 15
"‘aggio 1946, n. 455.

p i Commissione, che svolgerà altresì le al- 
vitii indicate nei successivi articoli, sarà no

minata con decreto del Presidente della Ro- 
K'iene, sentita la Giunta,

Art. 2.
La Commissione di cui all’art. t, proceden

do alla ricognizione del materiale sopvami* 
nato, dovrà stabilire, quale parto di esse deb
ba considerarsi inutilizzabile per ragioni tec
niche o economiche neH’esereizio dei trasporti.

Di questa parte il Governo detta Regione, 
su proposta della Commissione e tra,mite la 
Commissione stessa, è autorizzata ad affefc- 
luare l'alienazione anche prescindendo dalla 
osservanza delie norme sulla contabilità, ge
nerale dolio Stato e seguendo, di regola, le 
modalità dell’asta pubblica.
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Art. B.
Il Governo della Regione, su proposta della 

Commissione, è autorizzato a costituire il ma
teriale sopra indicato in garanzia, dei finan
ziamenti che saranno concessi da Istituti ban
cari per tutto quanto attiene ai diritti dei la
voratori ed a esigenze indifferibili di interes
se pubblico regionale, in dipendenza della ge
stione statale « I.N.T, - Sicilia ».

In relazione al disposto del comma del pre
cedente resta salvo il diritto della Regione ad 
ogni rivalsa verso lo Stato per gii oneri che 
le potranno' derivare dalla concessa garanzia-

Art.. 4.

Il materiale di. cui albati. 1, che a giudizio 
della Commissione, risulterà tecnicamente ed 
economicamente utilizzabile nell’esercizio dei 
trasporti, sarà consegnato ad un apposito ente 
regionale da istituirsi con successivo provve
dimento di legge.

Art.. 5.
La presente legge sarà pubblicata sulla Gaz

zetta Ufficiale della Regione Siciliana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione.


